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L’infezione da Papillomavirus 
è la più frequente infezione 
sessualmente trasmessa. È 
più diffusa nella popolazione 
femminile e può causare il 
tumore della cervice uterina.

La carta vincente per la 
battaglia contro l’infezione 
da papillomavirus è la 
prevenzione: la Regione 
Veneto promuove un 
programma di screening 
che prevede test regolari e 
gratuiti.

IL PAPILLOMAVIRUS

Cos’è

È un virus di cui esistono oltre 100 tipi: 
alcuni sono responsabili di lesioni 
benigne, altri sono in grado di produr-
re lesioni pre-invasive (displasie) ed 
invasive. Tra queste, la principale in 
termini di frequenza e impatto sani-
tario è il tumore della cervice uterina, 
che è causato nella quasi totalità dei 
casi dall’infezione da HPV (Human 
Papilloma Virus).

Come si trasmette

L’infezione da HPV è in assoluto la 
più frequente infezione sessualmente 
trasmessa: l’assenza di sintomi ne 
favorisce la diffusione poiché la mag-
gior parte degli individui affetti non è 
a conoscenza del processo infettivo 
in corso. L’infezione da HPV è più fre-
quente nella popolazione femminile.

Come si diagnostica

È possibile identificare precocemen-
te una lesione genitale “pericolosa” 
sottoponendosi regolarmente ad un 
Pap-test o esame citologico cervi-



co-vaginale, un prelievo di cellule 
dalla superficie del collo e dal canale 
cervicale dell’utero, o all’HPV-test, che 
prevede un prelievo simile a quello del 
Pap-test.

Il Pap-test e l’HPV-test sono esami 
semplici, rapidi e indolori. Eseguiti 
con regolarità, secondo le tempistiche 
previste nei programmi di screening, 
consentono di identificare le displasie, 
rimuoverle e impedire lo sviluppo del 
tumore.

Come si previene

La carta vincente per la battaglia 
contro l’infezione da papillomavirus e 
le malattie ad essa associate, in primis 
il cancro della cervice uterina, è la 
prevenzione.

Oggi abbiamo a disposizione dei vac-
cini sicuri, ben tollerati ed efficaci nel 
prevenire l’insorgenza di un’infezione 
persistente da parte dei ceppi di virus 
HPV responsabili della gran parte dei 
casi di tumore della cervice uterina.

Tuttavia, è bene sottolineare che 
l’utilizzo del vaccino affianca, ma non 
sostituisce, lo screening con il Pap-test 
e l’HPV-test.

Infatti, dal momento che il vaccino 
non fornisce protezione nei confronti 
di tutti i tipi di HPV e che, in ogni caso, 
nessun vaccino può garantire una pro-
tezione pari al 100%, è opportuno che 
tutte le donne aderiscano agli scree-
ning, anche dopo la vaccinazione.

LO SCREENING DELLA 
CERVICE UTERINA IN VENETO

Cos’è

È un programma di prevenzione che 
ha l’obiettivo di ridurre la mortalità per 
tumore della cervice uterina, permet-
tendo la diagnosi precoce e l’iden-
tificazione di particolari lesioni che 
hanno elevata probabilità di evolvere 
in tumore (lesioni precancerose). 

A chi si rivolge

È rivolto a tutte le donne che hanno 
residenza in Veneto a partire dai 25 o 
30 anni di età, a seconda dello stato 
vaccinale per la vaccinazione contro il 
Papillomavirus (HPV), e fino 
ai 64 anni.

Le donne vaccinate contro 
HPV entro i 15 anni hanno 
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un rischio molto ridotto di sviluppare 
tumori o lesioni pretumorali, per cui 
iniziano lo screening a 30 anni. Le don-
ne non vaccinate contro HPV entro i 
15 anni, invece, iniziano lo screening a 
25 anni.

Cosa prevede

Il Programma di Screening della cer-
vice uterina propone, tramite lettera 
d’invito:

•	 il Pap test ogni tre anni alle donne 
dai 25 ai 29 anni non vaccinate 
contro HPV 

•	 il test HPV ogni 5 anni a tutte le don-
ne dai 30 ai 64 anni.

Viene offerto il test di screening più 
appropriato ad ogni fascia d’età, sulla 

base delle caratteristiche del test e 
sul rischio della donna di sviluppare 
tumore o lesioni pretumorali.

Differenze tra test HPV e Pap test

Il test HPV è un esame di recente 
introduzione che ricerca l’infezione 
da HPV, mentre il Pap test ricerca le 
lesioni causate dall’infezione stessa. 
Il test HPV è più sensibile rispetto al 
Pap test e, per tale ragione, può essere 
eseguito ogni 5 anni anziché 3. Tutta-
via, poiché nelle donne più giovani le 
infezioni da HPV sono molto frequenti 
e nella gran parte dei casi regredi-
scono spontaneamente, il test HPV è 
raccomandato a partire dai 30 anni.
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